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Decollerà dal 
primo luglio 
ma…. 
 

 
Partirà a luglio l'assegno familiare unico, ma solo per lavoratori autonomi e 
disoccupati, ovvero per quelle categorie che sino ad oggi non potevano godere 
degli assegni familiari. 

La piena attuazione della misura avverrà con il nuovo anno: inizio 2022. Nulla 
pertanto dovrebbe cambiare per le richieste degli assegni familiari e la detrazione 
d’imposta per i lavoratori dipendenti, ma si è ancora in attesa delle norme 
applicative che dovrebbero arrivare presto. Cosi come sarebbe necessario definire 
presto tutte le modalità che possano consentire ai cittadini e ai CAF di sapere 
come muoversi. Ma cosa andrà a sostituire l’assegno unico? 

1. le detrazioni fiscali per i figli a carico, che attualmente non raggiungono gli 
incapienti Irpef; 

2. gli assegni al nucleo familiare per figli minori, destinati ai soli lavoratori 
dipendenti (non ne beneficiano i lavoratori autonomi), per i quali ogni anno 
va rinnovata la domanda; 

3. gli assegni al nucleo per le famiglie numerose che viene erogato per 13 
mesi a partire dal terzo figlio in caso di ISEE inferiore a 8.788,99 euro; 

4. il Bonus Bebé; 
5. il premio alla nascita; 
6. il fondo natalità per le garanzie sui prestiti. 



 

 

La misura che permette di andare in pensione a 62 anni e con 38 di contributi – 
introdotta a gennaio 2019 – non ha riscosso molto successo, ma gli 
interessati possono ancora presentare domanda. 
 
Questa misura – introdotta in via sperimentale per il triennio 2019/2021 – consente 

a chi abbia maturato 38 anni di contribuzione e 62 anni di età (quindi, 
tecnicamente, non una “quota” propriamente detta, perché entrambi i requisiti 
devono essere distintamente soddisfatti) di poter accedere al pensionamento con 
notevole anticipo rispetto sia alla pensione di vecchiaia sia alla pensione 
anticipata ordinaria. 
Pur avendo suscitato molte speranze, tuttavia, la nuova pensione non ha dato i 

risultati sperati e pertanto verrà lasciata morire, per quanto è dato sapere, alla sua 

naturale scadenza; il suo rifinanziamento non pare infatti all’ordine del giorno. 

Certo, la fine di “Quota 100” lascerà in eredità un enorme scalino, a partire dal 
2022. Senza ulteriori riforme, molti lavoratori, magari a causa di una data di 
nascita solo di pochi giorni successiva a quella di chi ha potuto avere accesso a 
questa misura, non avranno raggiunto in tempo la fatidica quota e dovranno 
aspettare quasi cinque anni per ottenere la pensione, a 67 anni di età o con 42 
anni e 10 mesi di contributi. 
Occorrerà quindi risolvere i problemi di equità che la misura ha creato e introdurre 
nel mercato del lavoro una flessibilità in uscita che sia sostenibile, studiando misure 
e correttivi, molti dei quali già ipotizzati e allo studio del Governo. 

Ma “Quota 100” c’è ancora e sarà ancora applicabile a tutti coloro che 
matureranno i requisiti richiesti entro la fine di quest’anno. Quindi: “ultima chiamata” 
per i lavoratori interessati che abbiano i requisiti e che non intendano esporsi alle 
incertezze di un futuro previdenziale ancora tutto da scrivere. 

 

 

 

QUOTA 100: ULTIMA CHIAMATA 



CAMPAGNA FISCALE IN PIENO REGIME: PRENOTA 
 
 

NON HAI ANCORA PRENOTATO IL TUO  
APPUNTAMENTO? TEL. 02 92860823 – CAF CNDL 

 

Il 10 maggio ha preso ufficialmente il via la campagna fiscale 2021 che si 

concluderà, per quanto riguarda il 730, il 30 settembre 2021, mentre sarà possibile 

presentare l’UNICO   2021 sino al 30 novembre 2021. Anche quest’anno si 

confermano gli slittamenti nelle scadenze e di conseguenza anche per i rimborsi. Pochi 

saranno quelli che riusciranno ad avere i rimborsi a luglio, mentre la gran parte dei 

pensionati troveranno l’agognato rimborso nel mese di agosto, mentre l’ultimo 

appuntamento è fissato per il mese di ottobre. 

 

 
 

Nel caso di dimenticanze o errori, ci sarà tempo sino al 25 ottobre 2021 per 

presentare il cosiddetto 730 integrativo. 

 

Per quanti ancora devono presentare la documentazione al CAF si raccomanda di 

portare tutti i documenti in copia e custodire gli originali: serviranno in caso di 

controllo da parte dell’Agenzia delle entrate. 

 

S ricorda l’obbligatorietà di presentazione del 730  per i dipendenti in possesso di 2 

CU 2021, ovvero per coloro che nel corso del 2020 hanno cambiato lavoro o hanno 

percepito integrazioni salariali da parte dell’INPS. 

 

 

 
 
  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il costo effettivo 

dell’acquisto di una casa 
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